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IL CONTENZIOSO

Locanda del porto: confermato lo sfratto al gestore uscente

Per il Tar legittimo lo sgombero dell' Authority. Pieffe pronta al ricorso. Nuovo affidamento bloccato da un' altra causa

LORENZO DEGRASSI

Fuori la locanda dal porto. È quanto ha stabilito il Tar in riposta al ricorso della

Pieffe srl, attuale gestore del punto di ristoro del Porto nuovo, volto a

ottenere l' annullamento dell' ingiunzione di sgombero imposto dall' Autorità

portuale. Ciò in quanto, si legge nelle motivazioni del collegio giudicante del

Tar, «la Pieffe srl è ormai priva di valido titolo a occupare il bene demaniale».

«È la coda di una storia lunga e aggrovigliata - spiega l' avvocato Giulia Milo,

che ha curato il ricorso - che chiude una serie di ricorsi a catena. Con questa

pronuncia il Tar ha sentenziato che non è illegittima l' ordinanza di sgombero

imposta alla Pieffe dall' Autorità portuale. La cosa però non finisce qui,

perché abbiamo già presentato ricorso davanti al Consiglio di Stato. Nel

frattempo però aspettiamo di vedere come va a finire l' assegnazione della

nuova concessione». La Pieffe, in quanto gestore uscente, aveva presentato

al Tribunale amministrativo regionale il suo reclamo basandosi sul contratto di

affidamento della precedente gestione, stipulato con la concessionaria

Samer ancora nel dicembre 2014, ottenuto con la puntuale autorizzazione

della stessa Autorità portuale. Una licenza che sarebbe dovuta scadere il 31

dicembre 2021, ma, vista la rinuncia anticipata della Samer alla concessione demaniale in quel sito, con il primo

gennaio 2019 l' Autorità portuale aveva dato avvio al procedimento comparativo per il rilascio di un nuovo

affidamento, ordinando al contempo alla Pieffe di riconsegnare il bene, ossia la locanda, dopo averle rilasciato alcune

autorizzazioni temporanee per la prosecuzione dell' attività «in via del tutto provvisoria e interinale», come si legge

nella sentenza. Le ragioni addotte dalla Pieffe per l' annullamento dello sgombero si basavano sui fatto che, in quanto

subentrante alla Samer nel contratto di concessione demaniale, avrebbe potuto continuare l' attività fino alla scadenza

naturale della concessione stessa, prevista appunto per il 31 dicembre 2021. Argomentazioni che non hanno convinto

il collegio giudicante di piazza Unità, presieduto dal giudice Oria Settesoldi, ritenute infondate in quanto, si legge nella

sentenza, «il provvedimento di sgombero si configura come un atto vincolato e inevitabile a fronte dell' occupazione

in atto, senza titolo, da parte della ricorrente e comprensivo della necessità di consegnare il bene alla nuova

concessionaria». Tradotto: lo sgombero è legittimo e la Pieffe deve consegnare la locanda ai nuovi concessionari,

teoricamente la Fast Eat Italy, che nel frattempo aveva vinto l' ultimo bando per la gestione quadriennale del punto di

ristoro. Sul nuovo gestore, però, pende a sua volta un' altra decisione del Tar, che ha accolto il ricorso della Top

Team, società che, nella graduatoria di aggiudicazione della gara per la nuova concessione dell' area ristoro, era

risultata terza. Da lì l' annullamento della concessione alla stessa Fast Eat Italy. Nel groviglio dei ricorsi, nel frattempo,

la Pieffe ha continuato a garantire, fino a oggi, la gestione quanto meno di bar e ristorante. --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Porto in calo «Con queste condizioni si regge poco»

Il presidente del Comitato Calascibetta analizza gli ultimi dati relativi allo scalo

ROBERTO PERINI

CHIOGGIA «Lo scalo mercantile è agli sgoccioli ed il Covid c' entra poco. Di

questo passo, si finirà per chiudere». Il presidente del Comitato del porto

Alfredo Calascibetta commenta così le statistiche dei traffici relative al terzo

trimestre del 2020, diramate nelle scorse ore dall' Autorità di sistema portuale

del Mare Adriatico Settentrionale (Adsp). CRISI «Salvo miracoli aggiunge -

potremo resistere sì e no ancora per qualche mese. L' inevitabile tracollo

Il Gazzettino

Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 20

potremo resistere sì e no ancora per qualche mese. L' inevitabile tracollo

potrebbe essere scongiurato solamente a patto che sia finalmente dato il via

libera agli indispensabili escavi lungo la rotta della navi fra la bocca di San

Felice ed i moli e completata la manutenzione straordinaria del fatiscente ponte

sul Canale delle Trezze, a senso unico alternato, attualmente inagibile per

trasporti eccezionali». E' un dato di fatto che, stando ai dati ufficiali, a Chioggia

risultano azzerati i pochi carichi liquidi alla rinfusa; in netta flessione ( - 9 per

cento) le merci solide alla rinfusa, vera specialità dello scalo. INDUSTRIA Le

cifre pesantemente negative, stando al rapporto, risentirebbero fortemente del

crollo dei traffici dei prodotti metallurgici e dei materiali per l' edilizia (cemento,

calce, malta). Ben 64 mila tonnellate in meno rispetto ai primi tre trimestri dello

scorso anno. A precipizio (- 64,5 per cento) anche il settore del general cargo riguardante le merci non imbarcabili nei

contenitori, la cui movimentazione può aver luogo esclusivamente con l' impiego di gru tradizionali e di parecchia

manodopera specializzata. Cresce del 20 per cento solamente il traffico dei prodotti chimici solidi. Ne sono state

movimentate, infatti, 105 mila tonnellate. Secondo Calascibetta, si tratterebbe però di dato trascurabile, benché

positivo. «Contestualizzandolo commenta risulta infatti facile constatare che si tratta di ben poco a fronte del disastro

generale. E' un dato di fatto che le chiamate sono state appena 175 a fronte delle 263 dello scorso anno e che,

perdendo 313 mila tonnellate, lo scalo clodiense ha subito un crollo del 33 per cento. Con l' aggravante che, nel 2019,

aveva registrato un decremento della medesima portata rispetto al 2018, peraltro in continuità con una tendenza al

negativo che si trascinava ormai da lunghi anni, soprattutto a causa delle famigerate secche lungo la rotta lagunare dei

mercantili. Nessun armatore intende correre il rischio di far finire in secca le proprie navi. A tal proposito conclude il

portavoce degli operatori commerciali consola ben poco anche il fatto che il presidente dell' Adsp Pino Musolino

abbia annunciato il completamento del progetto per la manutenzione degli accosti di Val Da Rio e che sia nell' attesa

dell' autorizzazione per l' avvio dei lavori, da parte del Provveditorato. Tireremo un respiro di sollievo solamente il

giorno in cui vedremo finalmente le draghe entrare in azione». © RIPRODUZIONE RISERVATA.



 

sabato 24 ottobre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 21

[ § 1 6 5 9 6 3 2 2 § ]

Venezia, flessione dei traffici ma segnali di ripresa

GAM EDITORI

24 ottobre 2020 - I dati relativi al terzo trimestre confermano la flessione dei

traffici 2020 per i porti lagunari: il porto di Venezia perde circa 2 milioni di

tonnellate rispetto ai primi 9 mesi del 2019 (-11%), il porto di Chioggia perde

nello stesso periodo circa 313 mila tonnellate, dato che equivale a un -33%.

Per quanto riguarda lo scalo veneziano, va considerato che una rilevante

porzione del traffico perduto è ricollegabile al crollo delle importazioni di

carbone (-69,5%), causato dal graduale abbandono da parte del Paese di

questa fonte energetica in continuità con i principi stabiliti dalla Strategia

Energetica Nazionale. Al netto del carbone, infatti, la flessione registrata a

Venezia tra gennaio e settembre si attesta su un -7%. A Porto Marghera le

rinfuse liquide segnano un -6,8% (-464 mila tonnellate), le rinfuse solide,

compreso il carbone, si attestano sul -19,9% (-903 mila tonnellate) e il general

cargo registra un -9,7% (-712 mila tonnellate). Tra le voci in positivo, alcuni

prodotti alimentari come i mangimi e i semi oleosi che crescono del 3,4%, i

prodotti metallurgici che crescono del 6,3% e i prodotti chimici del 3,8%. In

calo del 34% il numero delle chiamate, che è stato di 1739 nei primi nove

mesi del 2020 rispetto alle 2637 dello stesso periodo del 2019. I contenitori perdono 51 mila TEU (-11,4%). In calo del

78,4% il traffico passeggeri dei traghetti (dato comprendente anche il collegamento veloce con la Croazia, al netto del

quale il calo sarebbe del -55,2%), mentre il traffico crocieristico è rimasto sostanzialmente fermo quest' anno con

5.653 passeggeri rispetto agli 1,316 milioni dell' anno precedente (-99,5%). A Chioggia risultano azzerate le poche

rinfuse liquide, costituite da prodotti chimici, transitate nel porto nel 2019 e in flessione del 9% le rinfuse solide, vera

specialità dello scalo, che sono trascinate giù in particolare dai prodotti metallurgici e per l' edilizia (cemento, calce,

malta) e che perdono circa 64 mila tonnellate rispetto ai primi tre trimestri 2019. Sempre in questa categoria di merci,

però ci sono anche eccezioni, come i prodotti chimici solidi che crescono del 20% raggiungendo le 105 mila

tonnellate. In calo del 64,5% anche il general cargo. Le chiamate sono complessivamente 175 rispetto alle 263 dell'

anno precedente.

Primo Magazine

Venezia
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Oltre 9 milioni di euro stanziati dal Porto per smaltire i fanghi del canale dei Petroli

Serviranno anche per quelli di Chioggia, si tratta di circa 600 mila metri cubi in tutto per approfondire i fondali

ENRICO TANTUCCI

Costerà 9,4 milioni di euro smaltire i fanghi che il Porto preleverà dallo scavo

del Canale Malamocco Marghera (o dei Petroli) e da quello di Chioggia.

Questa è almeno la cifra che l' Autorità Portuale di Venezia ha stanziato per l'

intervento i cui lavori sono in fase di aggiudicazione e che prevede ancora l'

utilizzo del "vecchio" protocollo fanghi, quello del 1993, per la loro

caratterizzazione. Proprio il costo dello smaltimento dei fanghi rappresenta

da tempo una delle maggiori incognite di questo tipo di intervento, con i

sedimenti che in questi ultimi anni sono sempre stati trasportati all' isola delle

Tresse, per la quale il Porto ha già chiesto da tempo non a caso il rialzodi un

metro proprio per ospitare i nuovi sedimenti che verranno rimossi. Il progetto

prevede interventi di escavo, nei limiti inposti dal Piano regolatore portuale

vigente per il ripristino e la successiva manutenzione dei fondali del canale

Malamocco Marghera e dei canal i  portual i  interni e dei bacini di

evoluzione.Lo scopo è quello di riportare la profondità del canale alla quota

prevista dal Piano regolatore portuale, di circa 12 metri, con il relativo scavo

dei fanghi. Ma anche quello di risistemare tutti i marginanenti che in alcuni

punto periodicamente vedono il rischio di possibili cedimenti . E nel porto di Chioggia l' escavo dei canali navigabili,

dove i punti critici riguardano il non adeguato pescaggio in corrispondenza delle banchine e nel canale di adduzione al

porto. Lo scavo del Canale Malamocco Marghera e di quello di Chioggia non viene messo a rischio dalla recente

clamorosa rimessa in discussione del nuovo protocollo fanghi, perché per quello dei Petroli le caratterizzazioni dei

sedimenti dei fondali, per individuarne il grado di inquinamento, erano state già effettuate e dunque secondo l' Autorità

Portuale vale ancora il protocollo fanghi precedente ai fini del loro smaltimento. Gli escavi permetteranno di rimuovere

circa 537 mila metri cubi di fanghi. I sedimenti di categoria B e C verranno conferiti nell' Isola delle Tresse, mentre i

sedimenti di tipo A saranno utilizzati per il ripascimento di una serie di barene identificate dall' Autorità assieme al

Provveditorato. Autorizzato anche l' escavo di oltre 6 mila metri cubi di sedimenti nel Canale Industriale Ovest di

Porto Marghera che potrà essere riportato alla quota di pescaggio di -11 metri. Nel complesso l' importo stanziato per

le attività di scavo e conferimento ammonta a più di 15 milioni di euro. La Capitaneria di Porto aveva già rilevato di

recente la criticità in due tratti del Canale dei Petroli ritenuti a rischio perché presentano un evidente interramento della

cunetta navigabile, con possibili difficoltà per il transito delle navi. I fanghi devono dunque essere stoccati all' interno

della conterminazione lagunare nelle barene già predisposte a questo scopo. --ENRICO TANTUCCI©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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CHIOGGIA

Mose, ora i pescatori lanciano l' allarme «Sicurezza a rischio»

Criticità lamentate dalle cooperative a causa della paratoie «Completare le conche di navigazione e più
informazione»Flag Gac, Spinadin nuovo presidente dopo la fine del mandato di Pizzoli

D.Z.DANIELE ZENNARO

CHIOGGIA Il Mose, in queste prime uscite autunnali, ha funzionato. Le

paratoie mobili hanno tenuto all' asciutto Venezia e tutte le altre isole della

laguna, ma non ha tenuto conto delle difficoltà incontrate dai pescherecci che,

con le barriere alzate alle bocche di porto, non riescono naturalmente ad

entrare e nemmeno ad uscire. Anche perché le paratoie rimangono alzate per

parecchie ore durante l' alta marea, prima e dopo il picco, per ovvie ragioni

tecniche e per evitare quell' effetto tsunami che sarebbe ancora più

disastroso della marea stesso. E proprio per questo tra le marinerie

coinvolte, in primis quella di Chioggia, cominciano ad affiorare alcuni

malumori soprattutto per il mancato coinvolgimento degli addetti del settore.

Malumore che ha indotto i rappresentanti regionali delle associazioni delle

cooperative di pesca a chiedere al Provveditorato alle opere pubbliche, l'

ingegner Valerio Volpe, di considerare le istanze dei pescatori, già provati

dalla crisi pandemica. «Come da accordi intercorsi», si legge nella nota

firmata da Gianni Stival, Antonio Gottardo e Marco Spinadin, a nome delle

associazioni Agci Agrital, Legacoop agroalimentare, Confcooperative

Fedagripesca, «i sottoscritti, rappresentanti delle categorie di pesca professionale del Veneto dell' Alleanza delle

Cooperative della Pesca, inviamo alcune osservazioni sulla questione dell' apertura delle barriere del Mose alle

bocche di porto, che consentono alle nostre comunità di alleviare i disagi creati dall' acqua alta. Per quanto riguardo

però le circa 480 imbarcazioni delle nostre flotte pescherecce che operano in mare abbiamo rilevato diverse criticità,

legate essenzialmente alla sicurezza del personale imbarcato. A questo proposito chiediamo che vengano completate

le conche di navigazione, ma serve anche potenziare capillarmente le informazioni sulle aperture e sulle chiusure delle

bocche di porto. Inoltre, in caso di condizioni meteo avverse, la possibilità di utilizzo di porti rifugio, prevedendo l'

immissione di pali e briccole di ancoraggio in sicurezza e un potenziamento dell' impianto di illuminazione e, infine, di

fare parte di un tavolo tecnico previsto». --DANIELE ZENNARO © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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il ministero pensa a formare il personale anche nella conduzione dei treni

Funivie, lavori a rilento occupazione a rischio senza ammortizzatori

Pasa, Cgil: «Necessario mantenere l' impianto in buono stato I dipendenti potrebbero decidere di abbandonare l'
azienda»

LUISA BARBERIS GIOVANNI VACCAROG. V.

Luisa Barberis Giovanni Vaccaro Mentre al Ministero dei Trasporti si lavora all'

ipotesi di rilanciare il trasporto misto funivia-ferrovia tra il porto di Savona e la

Valbormida e viceversa, resta aperto il nodo dei lavoratori. Nell' ultimo

incontro fra sindacati e azienda è emerso il problema dei tempi: i lavori di

ripristino dell' impianto di Funivie spa, danneggiato dal maltempo di un anno fa,

andranno oltre la durata della cassa integrazione. Il piano di Mit e Autorità di

sistema portuale per sfruttare la funivia in salita e la ferrovia in discesa,

rendendo competitive le aree valbormidesi come retroporto, potrebbe essere

concretizzato anche più tardi. «È necessario mantenere l' impianto in buono

stato di manutenzione - spiega Andrea Pasa, segretario provinciale della Cgil -

Altrimenti il protrarsi della fermata potrebbe spingere i dipendenti ad

abbandonare l' azienda. E questo provocherebbe una carenza di organici

idonei alla futura ripartenza». L' amministratore delegato Paolo Cervetti ha

chiarito che, per il momento, l' impianto è oggetto di una manutenzione

puntuale e che il Mit sta ragionando sul futuro di un impianto che necessita di

forti investimenti per l' ammodernamento. Terminata la cassa integrazione

concessa per l' emergenza Covid, dal 24 novembre scatteranno altri dodici mesi di cassa erogata direttamente dall'

Inps. Ma i tempi per rimettere la funivia in condizione di ripartire potrebbero essere più lunghi. Durante l' incontro è

stata anche ventilata l' ipotesi di trasferire una parte dei lavoratori al Terminal Alti Fondali o a Italiana Coke, con una

mobilità all' interno dello stesso gruppo di Funivie. L' ipotesi però è stata scartata, in quanto il Tafs non ha in

previsione pensionamenti e quindi non ci saranno spazi per integrare l' organico con i dipendenti di Funivie. Italiana

Coke stima solo quattro o cinque pensionamenti entro l' anno, ma i sindacati si sono già attivati con le segreterie

nazionali per un accordo sui possibili distacchi. E allora torna in ballo il piano su cui sta lavorando il Mit. Una parte dei

tecnici di Funivie potrebbe essere coinvolto in appositi corsi di formazione per ottenere le qualifiche necessarie per la

conduzione dei treni merci per il trasporto delle merci da Cairo al porto di Savona. --

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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sospeso l' iter promosso dall' ad cervetti a gennaio

La concessione resta all' azienda, il Mit vuole esplorare tutte le ipotesi

LUISA BARBERIS GIOVANNI VACCAROG. V.

Il ministero dei Trasporti ha sospeso l' iter per la restituzione della

concessione di Funivie Spa. La decisione è partita dagli uffici del ministro

Paola De Micheli, dal momento che in questi mesi si ragionerà sul futuro dell'

impianto. La restituzione della concessione per l' esercizio dell' impianto che

collega il porto di Savona alle aree industriali di San Giuseppe di Cairo, era

stata annunciata dall' amministratore delegato Paolo Cervetti lo scorso 3

gennaio. Di fronte alla crisi economica, l' azienda non aveva la possibilità

finanziaria di provvedere al ripristino della linea interrotta a causa delle frane

del novembre 2019. In pratica l' obiettivo di Funivie era passare la palla al Mit,

affinché sostenesse i costi. Ma con l' emergere delle nuove ipotesi lo stesso

dicastero ha chiesto di sospendere le "interlocuzioni giuridiche" già avviate. --

G. V.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Al via il nuovo servizio settimanale VAX che collega direttamente il nuovo Container
Terminal di Vado Gateway con il porto del Pireo

Approdata nella banchina del nuovo Container Terminal la MV ATLANTIC SOUTH

È ufficialmente operativo il nuovo servizio settimanale VAX che collega

direttamente il nuovo Container Terminal di Vado Gateway con il Porto del

Pireo. Presso la banchina del nuovo terminal deep sea di Vado Ligure, è

approdata oggi la MV ATLANTIC SOUTH, nave feeder lunga 140 metri e con

una capacità di 700 TEU. Diamond Line, compagnia del Gruppo Cosco

Shipping che gestisce tutti i collegamenti intra europei lancia un nuovo

servizio shuttle tra il porto di Vado e quello di Pireo hub di Cosco Shipping e

di Diamond Line nel Mediterraneo. Tra le priorità di tale collegamento la

velocità di transit-time tra i due terminal container collegando Vado Gateway

con le principali linee da e per Far e Middle East, India, Oceania ed Est

Mediterraneo. Nel caso specifico il servizio shuttle collega due porti in cui

Cosco Shipping Group ha delle partecipazioni importanti e, quindi, l'

attenzione nei confronti di questo collegamento sarà ancora più significativa.

'Poter accogliere a Vado Gateway anche navi del Gruppo Cosco Shipping è

per noi motivo di grande soddisfazione e orgoglio' - ha commentato Paolo

Cornetto, Amministratore Delegato APM Terminals Vado Ligure. 'L' avvio di

questo nuovo collegamento - ha proseguito Cornetto - concretizza la partnership avviata negli anni scorsi e segna una

tappa fondamentale nel percorso di crescita del nostro scalo e nel suo posizionamento nel mercato italiano ed

internazionale'. 'Finalmente dopo tanti anni anche Cosco ha trovato la sua casa in Italia - commenta Marco Donati -

Direttore Generale Cosco Shipping Lines Italy - e siamo orgogliosi e fortemente motivati a dimostrare al mercato che

Cosco Ports e APM Terminals porteranno considerevoli vantaggi al nostro cluster'. L' inizio, peraltro, è molto

promettente in quanto gli spazi sulla prima nave sono stati esauriti sia inbound che outbound. Come per gli altri

collegamenti attivi, anche gli autotrasportatori diretti a Vado Gateway per le operazioni di carico e scarico dei

contenitori Cosco possono velocizzare i tempi di ingresso al terminal e beneficiare di una maggiore flessibilità e

autonomia nella gestione degli orari grazie all' app gratuita per mobile 'APMT TERMPoint Appointments'. Attraverso l'

applicazione, gli autotrasportatori possono visualizzare e modificare l' orario dei propri appuntamenti, controllare gli

incarichi assegnati, inserire tutte le informazioni sul container richieste prima dell' arrivo e, per chi utilizza più mezzi,

cambiare direttamente all' interno dell' applicazione il numero di targa, visualizzando in tempo reale gli appuntamenti

corrispondenti a ciascun mezzo utilizzato. Un ulteriore vantaggio legato all' utilizzo dell' app è la riduzione dell'

interazione tra le persone al gate di accesso, caratteristica di particolare rilevanza in questa fase di emergenza

sanitaria.

Il Nautilus

Savona, Vado
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culmv, i sindacati agli industriali: «pronti allo sciopero»

Genova, da Toti l' ok al terminal Costa-Msc: «È l' ipotesi migliore»

FRANCESCO MARGIOCCO

L' intesa Msc -Costa Crociere per gestire un pezzo dell' Hennebique, l' ex silos

granaio di Genova, piace a Giovanni Toti: «È l' ipotesi più interessante per la

città». L' ipotesi arriva dal presidente dell' Autorità di sistema portuale, Paolo

Emilio Signorini, ma ha spiazzato Costa, che vuole realizzare il suo nuovo

terminal in un' altra area del porto, Calata Gadda, e che, dopo avere incassato

il via libera formale, si era portata avanti con la progettazione. A Costa invece

viene invece offerta la gestione in coabitazione con i concorrenti: le navi

andrebbero quindi sul lato di Levante della Stazione marittima. Nell' edizione di

ieri del Secolo XIX, fonti interne al progetto hanno manifestato il proprio

sconcerto, in via ufficiosa. Nessuna replica ufficiale, per ora, né da Costa né

da Msc. Interviene invece Toti, con una nota: «È interesse della città ampliare l'

offerta crocieristica e avviare un grande piano di riqualificazione urbana nell'

area Hennebique. È l' ipotesi più interessante per la città e in prima battuta

deve essere l' ipotesi di lavoro per tutti i soggetti interessati. Credo che una

sinergia, come già avviene in molti porti, tra cui Spezia, sia la migliore via per

pubblico e privato». Su un altro fronte, intanto, cresce la tensione in porto, con

i sindacati pronti alle misure estreme. «Siamo pronti a ricorrere allo sciopero», dice Duilio Falvo, segretario nel porto

di Uiltrasporti Genova. È la loro risposta ai terminalisti che, in una lettera firmata da Beppe Costa, presidente della

sezione "terminal operator" di Confindustria Genova, raccontano di come i sindacati sarebbero arrivati a «minacciare

tutti noi se con urgenza non avessimo confermato la disponibilità all' ennesimo sostegno finanziario». Ogni anno, da

otto anni, i terminalisti procedono a un adeguamento tariffario (per la Culmv) o contributo (per i terminalisti) che nei

fatti serve a far quadrare i conti della Compagnia. Dovrebbero farlo anche quest' anno ed era uno dei temi sul tavolo,

mercoledì, nella riunione con la Culmv e l' Autorità portuale. Alla quale c' erano anche i sindacati, e la cosa non è

piaciuta agli industriali. I sindacati replicano all' unisono. «La riunione era su temi sindacali: perché mai non avremmo

dovuto partecipare?» si chiedono Enrico Poggi ed Enrico Ascheri, del settore Porto alla Filt Cgil . «In ballo c' è il

futuro di più di mille persone», dice Roberto Gulli, segretario generale Uiltrasporti Liguria. Mauro Scognamillo,

segretario generale ligure Fit-Cisl: «Era un tavolo deciso da tempo». I terminalisti chiedono alla Compagnia, come

condizione «inscindibile», un «piano industriale e di nuova gestione». Toti invita «tutti a tenere conto del momento

drammatico. La Compagnia si renda conto che deve cambiare se stessa senza ulteriore indugio. I terminalisti si

assumano come ogni anno le proprie responsabilità. Il buon funzionamento del porto conviene a tutti». --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Porto, piano anti-crisi per la Culmv Signorini: "Accordo in dirittura"

Dopo il via libera dal board dell' authority agli indennizzi sulle giornate perdute nel 2020, l' obiettivo è definire in tempi
brevi un' intesa che possa mettere definitivamente in sicurezza i conti della Compagnia

L' accordo è lì, a un passo. Anche se, come quasi sempre accade, sono gli

ultimi metri quelli più complicati. Soprattutto perché qui l' obiettivo non è un

provvedimento- tampone che sistemi le cose, rimandando tutto all' anno

successivo,  quanto un p iano p iù ar t ico lato che possa met tere

definitivamente in sicurezza i conti e il futuro della Compagnia Unica. Il

traguardo è atteso da tutti, a cominciare dai terminalisti che sanno bene

quanto sia fondamentale il ruolo dei soci di San Benigno. Sono la loro

flessibilità e la loro professionalità a consentire ai privati di non caricarsi

eccessivamente di costi fissi, attingendo alla Culmv ogni volta che è

necessario. Un sistema che sta in equilibro se lo sono anche i conti. Ma se

da tre anni a questa parte la Lanterna si trova a passare da un' emergenza

all' altra - il crollo del Morandi, le mareggiate, il blocco delle autostrade, il

Covid - allora tutto si fa più difficile. Per questo l' accordo che il presidente

dell' autorità di sistema Paolo Signorini punta a chiudere entro novembre,

prima della scadenza del suo primo mandato, è un qualcosa di differente e di

molto più articolato rispetto agli accordi con cui abbiamo imparato a

convivere negli ultimi anni. Per certi aspetti è anche la conclusione di un percorso di sostegno e di attenzione alle

esigenze della Culmv che si è tradotto concretamente anche dal punto di vista economico. «Il risanamento e l'

efficientamento della Compagnia, avviato dal 2018, si è purtroppo intersecato con una lunga serie di emergenze -

spiega Signorini - Complessivamente, negli ultimi tre anni alla Compagnia sono stati erogati dieci milioni di euro,

come formazione e indennizzi per il crollo del ponte Morandi e per l' articolo 199, per l' emergenza Covid. Un

intervento massiccio a cui si associa quella che potremmo definire come la seconda gamba del progetto, quella degli

strumenti finanziari partecipativi » . Per Signorini è proprio questo il passaggio-chiave per definire i futuri assetti. «

Vogliamo chiudere rapidamente anche questa vicenda per riequilibrare tutti quegli squilibri che si sono concretizzati in

interventi per 10,7 milioni - dice - Ora puntiamo a riconoscere per il solo 2019 6,5 milioni. Si capisce come

globalmente stiamo parlando di cifre importanti». La chiave di volta, quella che può sbloccare ogni tavolo e porre fine

agli interventi a cadenza annuale, sta proprio in un intervento complessivo al cui interno ci sia quel piano di

risanamento che deve garantire il pieno efficientamento della Compagnia. Le erogazioni a chi non fa passi in avanti

escono dal tavolo della trattativa, sostituiti da provvedimenti premianti verso chi invece decide di proseguire su un

percorso peraltro già intrapreso. È esattamente questo, infatti, il cammino che due anni fa ha deciso di intraprendere

la Culmv. « C' erano squilibri patrimoniali che andavano risolti e un quadro di conto economico che va messo in

sicurezza - chiude Signorini - Il tutto va però armonizzato con quel piano, approvato due anni fa, che ha necessità di

essere aggiornato perché ci sono cose che sono state fatte e altre che non sono state fatte. Anche perché sono

sopraggiunte nuove emergenze e perché il Covid taglierà nel 2020 45mila giornate di lavoro. Per questo dobbiamo

intervenire in modo definitivo e dobbiamo farlo in tempi brevi. Confido che nelle prossime settimane tutto possa

essere risolto, in un quadro certo di regole condivise». - (massimo minella) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Genova, doccia gelata sul progetto di un terminal crociere riservato a Costa

Redazione

Genova - Improvvisa frenata nel progetto per la realizzazione di un terminal

crociere dedicato alle navi Costa, nel porto di Genova. L' annuncio arriva da

Paolo Signorini, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale. In un' intervista

pubblicata dal Secolo XIX , Signorini - il cui mandato è in scadenza, con

ottime possibilità di riconferma - l ancia un appello ai due big delle crociere,

Costa e MSC: 'Il ragionamento è semplice: la Stazione Marittima ha bisogno

di essere potenziata e in quell' edificio (il silos Hennebique, in stato di

abbandono da decenni, ndr) c' è molto spazio: il gruppo Vitali che ha ottenuto

la concessione ha a disposizione 45 mila metri quadri e certamente può

trovare posto il nuovo terminal passeggeri dedicato alle crociere. Ecco

perché con la Regione e il Comune abbiamo pensato di proporre questo

percorso '. La proposta di Signorini è chiara: stop al progetto di Calata Gadda

e sì a un progetto condiviso MSC-Costa in un' altra area del porto. Una

soluzione che non piace a Zena Cruise Terminal (la società neocostituita che

dovrebbe realizzare il terminal di Costa e che raggruppa, oltre alla compagnia

controllata da Carnival, anche Costa Edutainement e San Giorgio del Porto

Spa). Secondo il Secolo XIX , ZCT avrebbe già dimostrato attraverso uno studio tecnico che le navi più grandi della

flotta non riuscirebbero a utilizzare il terminal s uggerito da Signorini. Insomma, la battaglia per il business delle

crociere a Genova è appena iniziata. *** Vuoi essere aggiornato in tempo reale? Iscriviti al nostro canale Telegram ***

Ship Mag

Genova, Voltri
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Terminal crociere nel porto di Genova, gelo sul piano Costa

Genova - Insieme per gestire un pezzo dell' Hennebique, «perché in fondo già lo fanno quasi ovunque in Italia».
Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Authority di Genova e Savona, prova a favorire l' intesa tra Msc e Costa
Crociere e sul tavolo mette l' ex silos granaio del capoluogo, al centro di un' operazione di

Genova - Insieme per gestire un pezzo dell' Hennebique, «perché in fondo già

lo fanno quasi ovunque in Italia». Paolo Emilio Signorini, presidente dell'

Authority di Genova e Savona, prova a favorire l' intesa tra Msc e Costa

Crociere e sul tavolo mette l' ex silos granaio del capoluogo, al centro di un'

operazione di riqualificazione: «Il ragionamento è semplice: la Stazione

Marittima ha bisogno di essere potenziata e in quell' edificio c' è molto

spazio: il gruppo Vitali che ha ottenuto la concessione ha a disposizione 45

mila metri quadri e certamente può trovare posto il nuovo terminal passeggeri

dedicato alle crociere. Ecco perché con la Regione e il Comune abbiamo

pensato di proporre questo percorso». LA PROPOSTA DI PACE I due

colossi delle crociere, nelle intenzioni di Signorini, dovrebbero mettersi

insieme a gestire la nuova Stazione Marittima. Lo scopo è sterilizzare i

conflitti tra le due compagnie dopo l' annuncio di Costa di voler realizzare a

Calata Gadda il proprio terminal, e razionalizzare così gli spazi in porto. Per

Costa l' offerta prevede la gestione in coabitazione con i concorrenti e «la

disponibilità complessiva di sei accosti: se contiamo Ponte Colombo, Doria e

Ponte dei Mille c' è spazio per tutti» spiega Signorini. In particolare, la banchina dedicata al nuovo terminal sarebbe

quella che sorge sul lato di Levante della Stazione Marittima. «Con il piano triennale dei lavori sistemeremo e

allungheremo l' accosto e così consentiremo l' accesso anche alle grandi navi». Da lì i passeggeri di Costa e Msc

entreranno nel nuovo terminal crociere alla base dell' Hennebique. L' IRA DI COSTA A quanto risulta al Secolo XIX-the

MediTelegraph il presidente Signorini insieme al governatore Giovanni Toti e al sindaco Marco Bucci, ne avrebbero

già parlato con la compagnia. E lo conferma lo stesso numero uno dell' Authority. Ma ieri il gruppo è stato colto di

sorpresa. Costa vuole realizzare il nuovo terminal a Calata Gadda, dove ora operano le riparazioni navali. La nuova

struttura verrebbe infatti realizzata insieme a San Giorgio del Porto, la società di Ferdinando Garrè con cui peraltro

Carnival è in stretti rapporti. Il clima adesso è teso: a Costa non piace l' offerta ricevuta e per diversi motivi. Il primo,

si fa notare nella sede del gruppo crocieristico, è il via libera formale incassato ad inizio luglio: «Ora, dopo soli tre

mesi, si rimette tutto in discussione» ammette una fonte interna al progetto. Si cita anche una simulazione effettuata

dalla compagnia che dimostrerebbe come l' accosto di Levante della Stazione Marittima sarebbe «tecnicamente

inadeguato» ad accogliere le grandi navi. E poi trapela irritazione perché Zena Cruise Terminal (la società che

realizzerà l' approdo di Costa e che raduna insieme alla compagnia anche Costa Edutainement e San Giorgio del

Porto) è andata avanti con la progettazione e sta per incaricare il main contractor. Ora si tratta solamente di capire se

la compagnia avrà la forza di andare allo scontro frontale con i tre enti locali: Comune, Regione e Autorità portuale.

CAOS PER LA CULMV Sul fronte crociere Signorini può contare su alleati decisivi. Probabile arrivi il soccorso di

Piazza De Ferrari anche sulla Culmv. Soprattutto dopo la lettera che Confindustria ha inviato ieri al presidente del

porto. Il tema è sempre l' aiuto ai camalli: i terminalisti, come ogni anno, provano a evitare di dover intervenire

economicamente per salvare il bilancio della Culmv. Questa volta però il tenore della lettera inviata a Signorini e

firmata dal presidente dei terminalisti Beppe Costa, è durissima nei toni. Racconta di una riunione di mercoledì in cui i

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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confermato la disponibilità all' ennesimo sostegno finanziario a prescindere». Gli operatori portuali manifestano il

«totale disappunto» per la presenza dei sindacati a una riunione in cui avrebbero dovuto essere convocati solamente i

terminalisti, i portuali e l' Authority. L' altro siluro è riservato al presidente e al segretario generale Marco Sanguineri. E

così dopo «surreali interventi dei rappresentanti delle OO.SS. che entravano a piedi uniti, con modi spesso arroganti

e minacciosi» Signorini avrebbe rivolto un «invito pressante a chiudere la partita sic et simpliciter, per le difficoltà

manifestate dal Presidente della Regione connesse alla situazione pandemica, con l' ulteriore proposito che Ella ha

manifestato di coinvolgere Sua Eccellenza il Prefetto sulla questione». Con un colpo i terminalisti hanno colpito due

volte. E ora anche Toti dovrà scendere in campo.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Oggi il primo rifornimento di gnl

Costa Smeralda in porto AidaBlu cancella le date

L.IV.

La Spezia La bettolina da Rotterdam è arrivata nella notte, il pontone e il

rimorchiatore da Marsiglia sono in rada già da ieri. Tutto pronto per il

rifornimento a Gnl della Costa Smeralda, che è entrata in porto alle 6 di questa

mattina. Si tratta della prima operazione di questo tipo in un porto italiano, con

l' obiettivo di rendere La Spezia uno scalo sempre più "green" e appetibile per

le crociere del futuro. Il bunkeraggio dovrebbe durare circa 8 ore e, se non ci

saranno intoppi, la nave dovrebbe tornare a salpare alle 18. Su Costa

Diadema sono presenti 800 passeggeri, ma oggi il terminal spezzino si

occuperà anche delle procedure di imbarco di circa 80 crocieristi. La Spezia

però viene cancellata dall' itinerario di AidaBlu per le prossime toccate insieme

a Napoli: la compagnia ha segnalato "zone rosse" da evitare nelle prossime

settimane. Rimangono gli scali in Lazio e Sicilia. Cancellata anche la crociera

"francese" di Costa Diadema, per via del coprifuoco che interessa quella

nazione. --l.iv.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Anche Cisl e Fit Cisl salutano Roncallo e auspicano una conferma per Di Sarcina

La Spezia - La Cisl della Spezia insieme alla Fit Cisl si congratula e augura

buon lavoro alla presidente uscente dell' Autorità di sistema portuale della

Spezia Carla Roncallo per il nuovo incarico all' Autorità di Regolazione dei

Trasporti (Art). Nel corso di questi ultimi quattro anni c' è stata fattiva

collaborazione oltre a un proficuo confronto con la nostra organizzazione.

Nonostante le difficoltà questo clima ha consentito al nostro porto di

mantenere e consolidare la propria capacità operativa e occupazionale. L'

augurio è che alla luce del grave momento derivante dalla recrudescenza della

pandemia si proceda celermente, nel segno della continuità rappresentato dal

segretario generale Francesco Di Sarcina e dagli attuali dirigenti alla nomina

della nuova presidenza. Antonio Carro, segretario generale Cisl Marco

Moretti, segretario Fit Cisl Sabato 24 ottobre 2020 alle 11:05:58 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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l' emergenza ambientale

Ecoballe, l' ipotesi di un risarcimento

Operazioni delle navi della Marina davanti a Follonica. E il sindaco Benini vuole invitare Piombino in un' azione
comune

G.S.

follonicaL' operazione di recupero delle 56 ecoballe di plastica compattata

abbandonate cinque anni fa di fronte all' isola di Cerboli dalla nave Ivy ha un

costo considerevole che, ad oggi, pesa sulle spalle della comunità. Per il

Golfo di Follonica è stato deliberato lo stato di emergenza per un periodo di

sei mesi e per il recupero è stata stanziata la somma di 4 milioni di euro dal

Fondo per le emergenze nazionali. È un prezzo che, per l' amministrazione

comunale follonichese, non dovrebbe essere pagato dai cittadini ma,

piuttosto, dai responsabili che hanno causato un danno ambientale. Proprio

per questo motivo in questi giorni il sindaco Andrea Benini sta valutando

insieme all' ufficio legale del Comune di intentare una causa per risarcimento

danni nei confronti dei responsabili del danno ambientale. Ad oggi delle 56

ecoballe disperse al largo del Golfo di Follonica ne sono state recuperate 13

e le operazioni dureranno ancora a lungo con grande dispiegamento di forze

e di mezzi. Tutto risale al 23 luglio 2015 quando una nave cargo battente

bandiera delle isole di Cork salpa da Piombino in direzione Varna, in Bulgaria.

A bordo c' è un carico di 1.888 balle di rifiuti di plastica da incenerire. A causa

di un' avaria, un' ora dopo la partenza il comandante della Ivy dà però ordine di rilasciare in mare una parte del carico:

le 56 balle che a distanza di 5 anni ancora devono essere tolte dal fondale marino. In mare, nel santuario dei Cetacei,

finiscono 65 tonnellate di plastica. Le ecoballe restano indisturbate sul fondo del mare fino a quando il 31 luglio 2019

una di esse finisce per puro caso nelle reti di un peschereccio di Piombino. Da quel giorno la questione è diventata un

caso nazionale e da agosto sono ricominciate le operazioni condotte dalla Marina militare. «È la collettività che si sta

facendo carico di pagare questo disastro ambientale - dice Benini - e credo che sia giusto valutare eventuali azioni

legali a carattere risarcitorio nei confronti dei responsabili». E per farlo Follonica guarda anche al Comune di

Piombino in vista di un' azione condivisa. L' ipotesi di un' eventuale causa di risarcitoria è sorta recentemente ed è

tutta ancora da definire ma la volontà del sindaco di Follonica è chiara. Nel frattempo, le operazioni nelle acque del

Golfo proseguono non senza difficoltà. Le attività condotte nel tratto di mare antistante Piombino e, sotto il

coordinamento del dipartimento della Protezione civile, vedono impegnate la nave Anteo e il cacciamine Termoli, con

a bordo i palombari della Marina Militare, il ministero dell' Ambiente, la Regione, oltre a mezzi e personale della

capitaneria di porto. --g.s.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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portoferraio

Port-Abile, nei porti assistenza ai passeggeri con disabilità

PORTOFERRAIOÈ attivo da alcuni mesi, sul porto di Portoferraio, ma anche

per gli approdi di Cavo e Rio Marina, un servizio volontario della Misericordia

di Piombino rivolto all' accoglienza delle persone disabili o a mobilità ridotta.

Si chiama "Port-Abile" ed è attuato d' Intesa con l' Autorità portuale del Mar

Tirreno settentrionale, sede piombinese. «Si, lo scopo di questo servizio -

dice Luigi Coppola governatore della Misericordia della città d' oltre canale -

è quello di intervenire con due nostri incaricati per aiutare persone

svantaggiate che dovessero trovarsi in qualche difficoltà nel compiere la

traversata o nell' imbarcarsi o nello sbarcare. I nostri volontari in tal caso

intervengono mettendosi a completa disposizione del soggetto o dei soggetti

portatori di handicap, e particolarmente nel caso di persone in carrozzella o

con altre condizioni di difficoltà. Per ottenere questo servizio basta telefonare

per prenotare l' intervento e prendere opportuni accordi, chiamando il numero

verde 800 942976, oppure telefonare al cellulare 393 92 77 072. «Il servizio -

specifica ancora Coppola- è del tutto gratuito ed è iniziato nel febbraio

scorso, ma la pandemia ha creato una sorta di stop alla nostra azione e in

concreto solo da luglio è diventato pienamente operativo il "Port-Abile". In inverno si svolge dal lunedì al venerdì,

mentre in estate in modo continuato per tutta la settimana, ma in ogni caso, nonostante queste diversità di orari e di

impegno stagionali, i nostri volontari sono disponibili a intervenire sempre e i nostri due operatori agiscono di persona

e talvolta, se ce n' è bisogno, dispongono pure di un nostro mezzo di trasporto, con cui realizzare un servizio ancora

più potente». E questa chance è pubblicizzata da cartelli informativi che si trovano sui porti. -

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Con Spirito, il porto di Napoli muore di immobilismo e mancanza di coraggio»

Burocrazia, immobilismo e mancanza di coraggio. Chiunque si ritrovi in una

posizione di comando, non può e non deve lasciarsi frenare da tutto ciò.

Eppure sembra essere l' identikit perfetto di Pietro Spirito , presidente dell'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, secondo Luigi

Casciello , deputato di Forza Italia, che ha parlato con Stylo24 di una

situazione ormai insostenibile. Soprattutto se si pensa che lo stesso Spirito

ha presentato la candidatura per la sua riconferma. Che voto dà al presidente

dell' Autorità Portuale Pietro Spirito? "Assolutamente insufficiente. Non solo

per Napoli, ma anche per Salerno e Castellammare di Stabia. Spirito col suo

immobilismo ha confermato il fallimento della centralizzazione. Non sappiamo

se con un' altra governance la situazione sarebbe stata diversa, portando altri

risultati, ma è sotto gli occhi di tutti come persino l' ordinaria manutenzione

lasci a desiderare". ad Sarebbe d' accordo con un suo rinnovo alla guida dell'

Autorità? "Assolutamente no. Mai come in questo momento il Paese deve

puntare sul merito. Mettendo in posizioni importanti le eccellenze e le

capacità. E non mi pare che sotto questo punto di vista, Spirito abbia brillato.

D' altronde basta parlare con gli operatori del settore. Non si può morire di mancanza di lungimiranza e coraggio delle

scelte da fare". Perché la portualistica in Campania è in crisi? "Da Napoli a Salerno, ci si è trovati di fronte sempre a

una burocrazia troppo ingessata e all' assenza di capacità gestionale. Il tutto, nonostante anche gli importanti

investimenti dei privati. Non è una questione di appartenenza politica, solo di risultati. E non capisco perché Spirito

non debba dar conto di quelli non ottenuti negli anni". Chi dovrebbe arrivare al porto di Napoli? "Non faccio nomi, non

è il mio compito. Ma mi aspetto qualcuno che non si ingessi nella burocrazia, che abbia capacità di decidere e la

forza di mettere in gioco la propria competenza".

Stylo 24

Napoli
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GIOIA T. Va in scena la protesta

Sit-in dei lavoratori esterni del porto

GIOIA TAURO - Un sit- in davanti al gate portuale per chiedere una vita

normale. Sembrerà strano ma così dicono coloro - tutti dipendenti delle aziende

esterne al porto ed in particolare della Sea Work che hanno partecipato alla

protesta che «nasce dalla necessità ormai esasperata di poter condurre una vita

normale. Il nostro lavoro è pienamente - spiega no - in regime di flessibilità, ci

chiamano i lavoratori poveri e sfortunati del porto di Gioia Tauro. Non abbiamo

turni, quando vengono comunicati il più delle volte o vengono spostati o annullati

per poi essere riprogrammati anche a poche ore dalla prestazione, non viene

programmato neanche il riposo. E per non farci mancare nulla nel periodo più

intenso dell' emergenza Covid 19 ci bombardano di richieste di prestazioni

aggiuntive al normale turno di lavoro. Insomma, non possiamo pianificare la

nostra vita, non possiamo or ganizzare un impegno con la famiglia, non

abbiamo vita sociale». Tutti si occupano di effettuare servizi portuali di

rizzaggio e derizzaggio a bordo delle portacontainer servizi che Mct ha affidato

a società esterne. «Siamo ormai stanchi, siamo al limite, abbiamo chiesto un

intervento del Prefetto di Reggio Calabria dopo il fallimento più totale dell'

Autorità Portuale che ci ha abbandonato al nostro destino. Se non dovesse arrivare la convocazione tanto attesa dal

Prefetto al quale abbiamo chiesto un incontro, siamo pronti ad azioni disperate. Il Prefetto è diventato ormai la nostra

unica speranza prima di compiere azioni eclatanti. Siamo ottimi lavoratori, ma abbiamo diritto anche noi di staccare la

spina, di vivere una vita anche al di fuori dell' ambiente lavorativo, di dedicare parte della giornata ed il sacrosanto

riposo settimanale con i nostri cari con la necessaria serenità».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto Tremestieri, ordinanza del Comandante della Capitaneria

Redazione sport

Con la propria ordinanza di oggi (74/2020) il Comandante della Capitaneria di

Porto di Messina, Andrea Tassara, stabilisce che "sono stati ultimati i lavori di

manutenzione straordinaria al paramento verticale dello scivolo 2" del Porto di

Tremestieri. Aggiunge in ordinanza che "Parimenti è stato ripristinato lo stato

dei luoghi al fine di permettere, alle unità navali di linea operanti in detto

approdo, la ripresa delle operazioni portuali in sicurezza". Dunque "a partire

dalle ore 14:00" di oggi "lo scivolo n. 2 del porto di Tremestieri è nuovamente

operativo ed utilizzabile ". Partecipa alla discussione. Commenta l' articolo su

Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Autorità portuale, strategie e rotte per la crescita

Il sistema infrastrutturale marittimo della Sicilia orientale al centro dei traffici del Mediterraneo con nuove
pianificazioni

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale è un ente pubblico

non economico dotata di autonomia amministrativa nonché di autonomia di

bilancio e finanziaria nei limiti previsti dalla legge, con lo scopo istituzionale di

gestione ed organizzazione dei beni e servizi nel proprio ambito portuale

coordinando l' attività dei porti di Catania ed Augusta, proiettandone l' azione

su una dimensione internazionale. Ad essa sono state attribuite numerose

funzioni quali: pianificazione territoriale dell' ambito portuale; indirizzo,

programmazione, coordinamento, promozione e controllo delle operazioni

portuali; amministrazione delle aree e dei beni del demanio marittimo;

manutenzione ordinaria e straordinaria. Il Porto di Augusta, in Sicilia Orientale,

è inserito nelle Reti Ten-t "Core" Network del Corridoio Scandinavo -

Mediterraneo, come Porto Strategico dell' Unione Europea per la sua

posizione baricentrica lungo le rotte del traffico internazionale. Il Porto di

Catania, invece, è inserito nelle Reti Ten-t "Comprehensive" Network del

Corridoio Scandinavo - Mediterraneo Europeo. È situato al centro del bacino

Mediterraneo e la condizione geografica privilegiata del porto di Catania si

riflette anche sul territorio regionale, considerato che il Porto di Catania risulta asservito ad un bacino terrestre

rappresentato da sei province siciliane su nove, ed una popolazione complessiva di tre milioni di abitanti. Da diverso

tempo oramai, si parla di crescita esponenziale di questa infrastruttura, dovuta sia alle dotazioni infrastrutturali della

nuova Autorità di Sistema Portuale, sia alla qualità elevata dei servizi offerti da cluster marittimo e portuale in grado di

competere con i più importanti porti dell' a- rea euro-mediterranea. In questi casi si è parlato anche del "pragmatismo"

del presidente Andrea Annunziata, coniugato all' ottimismo della volontà che è stato prontamente recepito da parte dei

La Sicilia

Catania
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del presidente Andrea Annunziata, coniugato all' ottimismo della volontà che è stato prontamente recepito da parte dei

grandi Player che gestiscono i mercati globali, che hanno fatto sì che i futuri progetti di ammodernamento delle

infrastrutture portuali potessero avere ampio credito visti anche i numeri registrati complessivamente dai due porti,

pari a 35 milioni circa di merce movimentata nell' anno 2018. Una crescita dovuta infine anche al nuovo Dpss adottato

dal comitato di gestione, ovvero il documento di pianificazione strategica di sistema che prosegue velocemente verso

l' approvazione definitiva, al fine di contenere l' inquadramento del Sistema Portuale di riferimento nel contesto socio-

economico nazionale ed internazionale per definirne correttamente il posizionamento dell' offerta infrastrutturale e

logistica nel panorama dei mercati globali.
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Porto, "regno" di traghetti e tir: darsena (milionaria) in standby

Diportisti e operatori commerciali all' angolo. La replica dell' Authority.

Laura Distefano

CATANIA. La 'festa' per il nuovo corso del porto di Catania è durata pochi

mesi. Il tempo del rito della rottura della bottiglia di champagne sul pontile

della nuova 'darsena commerciale' , costata milioni di euro, e della passerella

di ministri e politici locali. Alcune settimane dopo l' inaugurazione in pompa

magna una porzione della nuova infrastruttura è stata dichiarata inagibile e

inutilizzabile. Un 2015 che sembra lontanissimo. Note, conferenze stampa,

promesse. Ma la realtà è che la Tecnis, azienda che ha realizzato l' opera, nel

2017 è fallita. E da qui, lo stop a ogni 'sogno' di trasformare lo scalo portuale

in un 'prolungamento' della città di Catania. La nuova darsena avrebbe

cambiato il volto del porto I benefici che avrebbe dovuto portare la

costruzione della (tanto contestata) darsena commerciale ( che ha portato

anche a un' inchiesta poi archiviata ) è ben enunciata nel sito ufficiale dell'

autorità portuale di Catania. Avrebbe dovuto rappresentare 'un polmone per lo

stoccaggio e la movimentazione del traffico container e di quello Ro.Ro che

oggi occupano la parte storica del porto a stretto contatto della città'. Con la

'delocalizzazione' si sarebbe consentito 'il recupero di oltre il 50% delle aree

di competenza dell' Autorità Portuale per la creazione di un waterfront a servizio del traffico crocieristico, del diporto,

della pesca e delle iniziative a sostegno dello sviluppo socio-economico delle città'. I lavori di ripristino bloccati da

anni A cinque anni di distanza (e dopo aver speso milioni e milioni di euro) però una porzione della darsena

commerciale è inutilizzabile 'ai fini della tutela della sicurezza della navigazione'. Per essere precisi nell' ordinanza

numero 66 del 2018 la Capitaneria di Porto di Catania ha interdetto 'l' operatività, fino a data da destinarsi, della

navigazione e banchinamento dell' accosto numero 31 della darsena commerciale, per la potenziale situazione di

pericolo dovuta a fenomeni di sgrottamento presso la testata della banchina 32 e radice della stessa banchina 31'.

Traghetti e sosta tecnica nel porto vecchio Questo ha portato a fare un passo indietro. E per quanto vi sia scritto che

in via eccezionale e non ordinaria si riutilizzano 'gli approdi del porto vecchio' per l' ormeggio di unità navali adibite a

traffico Ro/Ro e nella redistribuzione degli spazi consentiti alla cosiddetta 'sosta tecnica' dei veicoli commerciali 'fino

alla ultimazione dei lavori'. "L' eccezionale e il non ordinario" è ormai normalità da anni. Inoltre per tutta la durata dei

lavori di ripristino della darsena commerciale (ancora non affidati dopo il fallimento di Tecnis), è consentita la 'sosta

tecnica' dei veicoli commerciali 'autocarri, autoarticolati, rimorchi e trailer' in attesa di imbarco e in attesa di ritiro in

alcune aree individuate dall' Authority. Le ordinanze sulla "sosta" dei rimorchi Le relative direttive sono esplicate in un'

ordinanza del 7 agosto 2019 firmata dal presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale,

avvocato Andrea Annunziata e dall' allora segretario generale facente funzioni, Pierluigi Incastrone. La sanzione

"sparita" Un' ordinanza che però è stata superata da un' altra, emanata lo scorso marzo dal presidente e dal

segretario generale Attilio Montalto, in cui si individua 'un limite temporale' della sosta dei rotabili 'di 24 ore nelle

giornate feriali e di 48 ore nelle giornate di sabato e festivi'. Nelle disposizioni dello scorso anno erano ben

evidenziate anche le sanzioni pecuniarie a cui si andava in contro in caso di non osservanza delle limitazioni, nella

nuova ordinanza l' articolo relativo alle sanzioni è sparito. Il rispetto delle regole Gli operatori commerciali, che

LiveSicilia

Catania
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operano nella zona portuale, alla prima violazione sono immediatamente multati. Un bar, è stato cinturato da alcune

barriere con tanto di cancello. GUARDA LE FOTO Tolleranza zero, come è giusto che sia. Ma il pugno di ferro contro

l' illegalità non dovrebbe conoscere "privilegi". Annunziata
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replica: "Si applica l' ordinanza dell' anno scorso" All' apparenza sembrerebbe un "controsenso": da una parte il

limite e dall' altra nessuna sanzione. Ma Annunziata - contattato da Livesicilia - dice che non è così: "Il dispositivo

sanzionatorio di competenza degli organi di polizia rimane disciplinato dagli articoli 4 e 5 della ordinanza n.9 del

07.08.2019'. Si applica su questo punto l' ordinanza dello scorso anno. Diportisti e operatori all' angolo Questa

situazione di 'stand by' ha delle ripercussioni pesanti sia nella fruibilità in sicurezza dell' area portuale da parte di

diportisti, atleti e di semplici cittadini che vogliono recarsi nei locali che insistono nell' area portuale o vorrebbero poter

fare una corsa o una passeggiata nel bellissimo e suggestivo molo foraneo. Da sosta tecnica a selvaggia I rimorchi,

purtroppo, sono posteggiati a macchia d' olio in tutto lo scalo portuale. E anche fuori dalla 'aree' destinate e

localizzate 'per la sosta tecnica' che "sembrano" guardando le cartine allegate alle ordinanze superare in superficie lo

spazio che era stato localizzato ai margini di quello della darsena commerciale. Alcuni operatori del porto lanciano il

sospetto che lo stallo nei lavori della darsena "sia diventato un alibi" per lasciare lo scalo portuale "regno incontrastato

di tir e rimorchi". Una sorta di 'sosta selvaggia' che si aggiunge al transito dei tir e dei mezzi che devono raggiungere i

traghetti ormeggiati negli approdi del 'vecchio porto' dove vi sono alcuni dei circoli velici storici della città e anche

scuole vela. Un porto quello di Catania che sembra privilegiare il settore commerciale di trasporto e scambio merce,

mettendo all' angolo le attività diportistiche, sportive e anche di chi ha scelto di realizzare il suo locale o attività

commerciale proprio nell' area portuale. Forse illuso da promesse del passato ancora non mantenute. Parola al

presidente dell' Authority L' avvocato Andrea Annunziata replica su alcuni punti. Sullo stallo nei lavori di rispristino della

darsena che non sono ancora affidati annuncia che "potrebbero esserci novità tra qualche settimana". Ecco cosa

prevedeva il progetto irrealizzato. "La darsena commerciale - argomenta il presidente - era stata un' opera che

avrebbe consentito, al suo completamento, di distribuire le aree secondo criteri di funzione moderni, adeguati e di

rilancio. Brevemente, avremmo avuto tre Macro aree. La prima dal varco Dusmet alla diga foranea e piazzali

destinata alla città. La parte dal varco Borsellino invece area commerciale. Al centro avremmo avuto l' area croceristi

ed ai lati diporto e pescherecci. Il fallimento della società vincitrice dell' appalto per la costruzione della darsena ha

rallentato ulteriormente l' ambito traguardo. Confidiamo - argomenta - però di porvi rimedio nei tempi più brevi che la

legge ci consentirà'. Annunziata snocciola numeri e ricorda la vocazione commerciale del porto di Catania per far

dimenticare il sogno post "darsena". 'Non si può non evidenziare - risponde il presidente dell' Autorità - che il Porto di

Catania è fra i primi quattro porti in Italia per traffico traghetti". 'E come non si può non ricordare, a chi da voce alla

verità, che nell' area portuale - afferma a LiveSicilia - se la parte commerciale mantiene un ruolo importante nel

contesto del cluster marittimo è perché il porto di Catania nasce storicamente proprio per fini commerciali, per lungo

tempo legati al traffico di vari merci fra cui zolfo e le arance delle proprietà del principe Biscari'. Per il presidente

inoltre le attività legate al turismo del mare sarebbero deboli. E questa tesi è avvalorata - secondo Annunziata - dai

dati che provengono all' emergenza Covid-19: 'Il periodo della pandemia, inoltre, ci ha insegnato come ristoranti, bar,

e crociere e in generale l' economia legata alla parte 'turistica' è, purtroppo, mediamente più debole di quella

commerciale che, invece, ha resistito meglio all' impatto destrutturante del lockdown. Quindi, offre un caposaldo più

solido su cui ormeggiare le cime di una nave quando si trova in difficoltà'. Insomma si investe su un settore che porta

introiti sicuri. Una visione però che mette ancora all' angolo quel sogno di porto integrato al centro città. Gli operatori

del porto, che si sentono protagonisti dello sviluppo del porto, sono stanchi di essere lasciati in un angolo.

LiveSicilia

Catania


